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iplendico Spettacolo vi  concorfero le fquadre di querta proféifione. E cc o  
i fuoi ve d i  :

Meffer L ionel colla fua compagniav 
D 'altri Baroni per f r f e j i  onore 
Robe cinquecento a i Buffon daffa..

Buffoni , Z igoladri, e Sonatore 
Per Galea^o affai Robe donate.
B ern a lò , lor fè  dar danari ancore.-

Coftum e ancora fu ben ofiervato in que’ te m p i ,  che non vi fu quaiì al­
cuna C o rte  di Principi anche f a g g i ,  d o v e  non fi tratteneffe ben p agato  
qualche Buffone , e talvolta più d 'u n o .  Mira  de’ gran Signori era di ri­
crearli dalle gravi cure col le  facezie di cortoro , ed anche di udire qual­
che verità r idendo,  che niun altro forfè avrebbe ofato di porgere alle 
lor delicate orecchie .  Nel  Proceffo di Bernabò Vi fco nte  Tom. X V I .  pag. 
79 5 .  Rer. h a i. più volte li veggono rammentati g l ' IJlrioni e Buffoni di 
quel Principe crudele . ’Rinomati  ancora furono il Gonella  ed altri Buf­
foni, de’ quali fi fervirono i Marchefì d ’ Erte,  Signori di Ferrara & c .  e  
maffimamente il D u c a  B o r fo ,  ottimo e prudentiffimo Principe. Forte fe 
ne dilettò anche Alfonfo I. Re  d’ A r a g o n a ,  e delle due Sicilie.  Defcri- 
v e  Ricordano Malaipina il felice ftato della Repubblica Fiorentina all’ 
Anno 1283.  nel C a p .  219.  della fua Sto r ia , fcrivendo fpecialmente , che 
i Nobi l i ,  e potenti Cittadini non attendevano dò altro , che a Kirtù e gen- 
i l l e s e .  E  attendeano p erle  Pafque a donare al/om ini di Corte, e a 'Buffo- 
ni molte Robe e ornamenti . E  di più p arti, e di Lombardia, e d' altronde , 
e di tutta l'I ta lia , venivano alla detta Firenze i detti Buffoni alle dette Fe- 
f t e , e moho v erano volentieri veduti. Ave te  udito Uomini ài Corte} Q u e -  
rto nome fu dato  a quelle facete e lepide p e d o n e ,  non perché tutti 
abitaffero nelle Corti  de'  Pr in c ip i , ma perchè intervenivano a tutte le 
folenni C u rie , chiamate Coni in Italiano . Furono anche appellati M ini-  
ftrieri, quafì piccioli Miniftri de ’ Principi:  il qual nome fu ufato da gli 
Storici V i l l a n i ,  e nel Vocabolario  della Crufca  fpiegato con quello eli 
Uomini di C o n c , \ quali co i lor giuochi  e facezie tenevano allegri i Prin^ 
e ip i ,  e la N o b i l tà .  Nell ’ edizione fatta da i Giunti  delle Storie di G i o ­
vanni Villani Lib.  VII.  C a p .  88. fi l e g g e :  A lla  qual Corte vennero di di- 
verfe parti e paefi molti gentili Uomini di Corte, e Giucolari , e furono rice­
vuti , e provveduti c t: or evoime m e. M a  quel gentili s’ ha da cancellare,  e 
leggere  motti Uomini di Corte. Più foìtto fi r ipete:  Onde di L om b ardia  e 
di tutta Italia vi traevano Buffoni , e B iqerai, e Uomini di Corte. Nel C o ­
dice M S t o , di cui mi fon ferviro per far l’ adizione di Giovanni Villani, 
non fi l e g g e  B igerai. M’ immagino i o ,  che alcuno vi  aggiugneffe quarta 
parola ,  probabilmente tratta dalla Lingua Franzefe , che chiama Bigar-

rè un


